
 
 
 
 

 
G1.0.118 (già em. 118)  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, PAZZAGLINI, BAGNAI, FUSCO, TESEI, BONFRISCO, RIVOLTA, VALLARDI, 

BORGHESI, TOSATO 

Approvato  

Il Senato, 

            in sede di esame dell'Atto Senato 435 di conversione del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, 

recante ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016;  

        premesso che: 

            con le OPCM nn. 3753 e 3754 del 2009, e con il decreto-legge n. 39 del 2009, il Governo ha 

concesso alle imprese ubicate sul territorio de L'Aquila e di altri 56 comuni, colpite dal sisma del 6 aprile 

2009, la sospensione e il differimento del versamento di tributi e contributi sino al 30 novembre 2009, 

termine prorogato, da ultimo, al 16 dicembre 2011 (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 

agosto 2011); 

            la legge n. 183 del 2011, articolo 33, comma 28 (legge di stabilità 2012), ha disposto la ripresa 

della riscossione dei tributi e contribuiti, ridotti al 40 per cento e in 120 rate; 

            recentemente si è appreso l'avvio delle procedure preliminari di esecuzione della Decisione della 

Commissione europea C (2015) 5549 final del 14 agosto 2015, con la quale si prescrive che l'Italia 

recuperi gli aiuti asseritamente incompatibili di cui all'articolo 33, comma 28, della legge n. 183 del 2011; 

            nella Decisione del 14 agosto 2015, la Commissione sostiene che il regime di favore non avrebbe 

previsto e definito esplicitamente alcun nesso tra l'aiuto messo a disposizione e il danno subito e che i 

costi ammissibili a regime di vantaggio non sarebbero stati proporzionati al danno subito; sembra che 

tale posizione non comprenda i danni immateriali derivanti dal blocco di un'intera economia e dal grave 

fenomeno di spopolamento e quindi non riconosca che l'intento di tali misure non è stato quello di creare 

un vantaggio economico in favore di un territorio, e quindi potenzialmente lesivo della concorrenza, bensì 

quello di risarcire il danno subito; 

            con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 dicembre 2017 è stato nominato un 

commissario straordinario per dare esecuzione in termini molto ristretti alla Decisione che ha previsto la 

presentazione da parte delle imprese dei dati relativi all'ammontare dei danni subiti per effetto del sisma 

del 2009 e le eventuali osservazioni relative alle somme effettivamente percepite, entro il termine di 

trenta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento; successivamente con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 12 aprile 2018 è stata concessa una proroga di ulteriori 90 giorni 

per la presentazione di tali dati da parte delle imprese;  
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          preso atto che, con lettera del 19 aprile 2018, il commissario Vestager in risposta al sindaco della 

città de L'Aquila espressamente ha affermato: "Per gli aiuti alle imprese non colpite dal terremoto o gli 

aiuti che hanno compensato i danni in eccesso, è importante sottolineare che il recupero non è richiesto 

per gli importi minori di supporto pubblico, dato che tale tipo di supporto non comporta una distorsione 

della concorrenza. Gli aiuti che potrebbero comportare una distorsione della concorrenza potrebbero 

ciononostante essere coperti da altri regimi di aiuti di Stato approvati o esentati. Su tale base, l'Italia 

dovrebbe verificare se i beneficiari potenziali sono stati compensati in eccesso o hanno beneficiato di un 

aiuto pubblico senza aver subito alcun danno. Comprendo che tale processo è attualmente in corso e che 

le Autorità italiane hanno inviato degli avvisi ai beneficiari potenziali. I servizi della Commissione sono 

pronti ad assistere il Governo italiano e il Commissario straordinario incaricato del recupero secondo il 

diritto italiano per agevolare il lavoro, 

        impegna il Governo: 

           ad attivarsi con la massima urgenza, nell'avvio di nuove interlocuzioni e trattative con le 

istituzioni europee, e in particolare con la Commissione, al fine di riaprire le negoziazioni in merito alla 

procedura di infrazione avviata e far applicare in modo coerente la normativa sul caso di specie riguardo 

la riduzione delle pretese fiscali e previdenziali in seguito all'emergenza sisma in Abruzzo del 2009;  

           nelle more dell'interlocuzione con le istituzioni europee, considerata l'imminente scadenza del 

termine di presentazione delle osservazioni e dei dati da parte delle imprese, a prorogare ulteriormente 

questo termine attraverso una procedura di urgenza.  

 


